
Arte della
preistoria

 Cos’è la «preistoria»?
La «preistoria» è il periodo che va dalla comparsa 

dei primi ominidi in Africa, circa 4,5 milioni di anni 

fa, all’invenzione della scrittura, che avviene in 

Mesopotamia intorno al 3000 a.C. e segna l’inizio della 

«storia». Nel resto del mondo e in Italia questo passaggio 

avviene dopo e molto lentamente. 

La cronologia è divisa in due parti, prima (a.C., cioè 

avanti Cristo) e dopo (d.C.) la nascita di Cristo, che viene 

considerato l'anno 0. 

 I periodi della preistoria

L’ETÀ DELLA PIETRA 

• Inizia in Africa circa due milioni di anni fa e si 

divide grosso modo in tre grandi periodi. 

• Paleolitico (2 milioni-10 000 anni fa). L’uomo si 

ripara nelle grotte e vive di caccia e raccolta di frutti. 

Nel Paleolitico superiore (35 000-10 000 anni fa) 

l’Homo sapiens sapiens realizza le prime sculture, graffiti 

e pitture sulle pareti delle grotte. 

• Mesolitico (8000 a.C-6000 a.C. circa). L’uomo 

comincia ad allevare animali e costruisce capanne. 

• Neolitico (6000 a.C.-4000 a.C. circa). L’uomo coltiva 

la terra, costruisce i villaggi e modella i vasi. 

L’ETÀ DEI METALLI 

• Inizia nel Vicino Oriente e poi si estende all’Europa. 

• Età del rame (4000 a.C.-3000 a.C. circa). Vengono 

prodotti utensili e armi da taglio in rame.

• Età del bronzo (3000 a.C.-1000 a.C. circa). Con 

questo metallo, più duro del rame, fatto di rame e 

stagno, l'uomo realizza armi più resistenti. 

• Età del ferro (dal 1300 a.C. circa). L'uomo produce 

aratri e armi ancora più resistenti. 

 LE GROTTE ERANO  
I LUOGHI «SACRI» del Paleolitico 
e avevano le pareti dipinte. (Grotta 
di Chauvet, 35 000 a.C. circa. 
Ardèche, Francia).

 LE PITTURE 
RUPESTRI sulle pareti 
delle grotte raffigurano 
soprattutto animali. 
→ PAG.    
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 Cosa succede in Europa durante la preistoria
Nel lungo periodo della preistoria l’uomo lascia tracce della sua vita, del suo lavoro, della sua in-
telligenza: pietre scheggiate, resti di capanne, frammenti di armi e di vasi. Verso la fine del Pa-
leolitico, attorno a 35 000 anni fa, l’Homo sapiens sapiens comincia a usare anche le immagini 
per comunicare e realizza le prime «opere d’arte»: scolpisce piccole figure femminili in pietra, 
incide figure umane sulla roccia e dipinge animali e cacciatori sulle pareti delle grotte. 

LE FIGURE FEMMINILI 
del Paleolitico hanno 
attributi sessuali ben visibili. 
→ PAG.    

NELLA PAGINA

Scrivi i numeri delle 

pagine in cui trovi 

queste immagini.

 IL NURAGHE è una torre 
in pietra che forma una camera 
circolare. In sardo nura significa 
«mucchio di pietre cavo all’interno».
(Nuraghe Su Nuraxi, 1500-200 a.C. 
altezza 14 m. Barumini, Sardegna).

LE SEPOLTURE 
più importanti erano 
segnalate dalla statua 
del defunto. 
→ PAG.    

LE FIGURE DI 
GUERRIERI portano armi 
metalliche. → PAG.    

 I «MEGALITI» 
sono le prime 
architetture in pietra. 
→ PAG.    

I PRIMI VASI IN 
TERRACOTTA 
dipinta sono del 
periodo Neolitico.
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Pittura con le terre
Gli uomini del Paleolitico facevano i colori macinando terre rosse, gialle, nere e carbone.  

Le polveri così ottenute (che oggi chiamiamo pigmenti) venivano stese sulla roccia usando le dita  

o dei tamponi, oppure erano mescolate con acqua, succhi vegetali o grassi, per ottenere impasti  

da stendere con rudimentali pennelli.

Prova anche tu
1. Disegna su un cartone un animale come quelli 

che vivevano nella preistoria tracciando una 

linea continua.

2. In un negozio di colori, procurati i pigmenti di: 

nero di manganese, ocra gialla, ocra rossa.

3. Impasta i pigmenti con colla vinilica molto 

diluita e dipingi con un tampone, con un 

pennello… o con le mani!

PALEOLITICO E NEOLITICO

Nelle grotte di Chauvet e di Lascaux in Francia, e in quella di Altamira in 
Spagna, si sono conservate pitture con bisonti, spesso accovacciati, tori, 
cavalli sempre in corsa, solitari o in branco, renne, leoni, orsi, mammut.

Sono animali da cacciare, che in certi casi  raggiungono cinque metri di 
lunghezza. Ci sono anche poche figure umane, che sembrano cacciatori.  

Le immagini avevano forse un significato magico-propiziatorio: raf-
figurare un animale portava a «possederne» l’immagine e quindi era un 
modo per favorire la sua cattura durante la caccia.

 Bisonte accovacciato, 12 000 a.C.  

Grotta di Altamira (Spagna). 

I colori diluiti venivano stesi 
con pennelli di pelo o di foglie,  
o con le mani.

I colori in polvere venivano 
soffiati sulla parete attraverso 
cannelli di osso o applicati con 
tamponi di pelle o di foglie.

Il contorno degli  
animali era tracciato  
con un carbone.I colori erano preparati 

macinando terre e  
minerali.

pigmenti

tampone

Pitture e graffiti

TECNICA



Uro e cavalli Circa 17 000 a.C.
Pittura rupestre, larghezza 140 cm. Grotta di Lascaux (Francia)

I profili neri disegnano i corpi dei diversi animali mentre i colori aiutano a 
renderli riconoscibili. Il bestione con le corna maestose e il mantello bianco 
punteggiato di nero è un antico uro, un grande bovino estinto. I cavalli con 
il mantello nero o color ocra rossa hanno le zampe aperte nella corsa. I cer-
vi sembrano più lontani, ma solo in apparenza, perché tutti gli animali sono 
stati disegnati in momenti diversi e non c’è rapporto tra le loro proporzioni.

Graffiti della Val Camonica  Circa 8000 a.C.
Rocce della Val Camonica (Brescia)

Sulle rocce della Val Camonica sono state incise, in 
8000 anni, circa 140 000 figure di animali, armi, car-
ri con ruote, scene di aratura e figure umane in com-
battimento o con le braccia alzate in preghiera. Quelle 
più antiche, del Mesolitico, mostrano forme geometriche, 
che testimoniano la crescente capacità di astrazione 
dell’uomo. 

Linea che disegna
La linea è il contorno delle cose ed è il primo elemento del 

linguaggio visivo usato dall’uomo per raffigurare le forme. 

La linea di contorno di questo bovide è stata incisa 

20 000 anni fa con una pietra dura e affilata sulla parete di 

roccia di una delle grotte dell’Addaura, presso Palermo.  

LINGUAGGIO VISIVO

• Ricalca 

la figura su un 

foglio di acetato, 

con un pennarello 

permanente.

• Disegna 

il contorno di 

altri animali su 

fogli di carta.

VIDEO

La grotta di Chauvet
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Le figure femminili del Paleolitico sono state chiamate ironicamente «Veneri» 
da chi le ha trovate (Venere per gli antichi Romani era la dea della bellezza).  

Tridimensionale. Che ha tre dimensioni: 

altezza, larghezza, profondità. 

Tuttotondo. Scultura fatta per essere 

guardata da tutti i lati. 

PAROLE DA SAPERE

Volume
L’aspetto tridimensionale delle cose 

si chiama volume ed è uno degli 

elementi del linguaggio visivo usato 

dall’artista.

Il volume della Venere di Willendorf  

può essere reso schematicamente 

con figure geometriche: due sfere e 

due triangoli collocati su di un asse 

verticale centrale. 

Tuttotondo senza armatura
1. Lavora un blocco di DAS da un chilo direttamente con le mani per abbozzare la 

forma della figura che vuoi realizzare: un uomo in piedi, una donna seduta…

2. Con una miretta togli gradualmente la materia che eccede la forma che vuoi 

ottenere. 

3. Modella le superfici per fare i dettagli. 

4. Lascia seccare il DAS.

5. Dipingi la tua scultura con pennellate dense di 

colore a tempera. 

Misure delle riproduzioni 
Le riproduzioni delle opere d’arte che 

trovi sui libri non hanno mai le stesse 

misure dell’opera reale. 

Quando si studia un’opera, bisogna 

tenere conto di questo e leggere le 

misure riportate nella didascalia, per 

farsi un’idea delle dimensioni reali.

Venere di Savignano, Paleolitico. Roccia 

serpentinosa, altezza 22 cm. Roma, Museo 

delle Civiltà. Probabilmente le Veneri 

venivano anche conficcate nel terreno per 

propiziare la fertilità dei campi.
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Venere di Willendorf  
20 000 a.C. 
Pietra, altezza 11 cm. Vienna, 

Naturhistorisches Museum

I fianchi larghi, il ventre sporgente e 
i grandi seni sono simboli della capa-
cità riproduttiva della donna, che nel 
mondo primitivo aveva il ruolo fonda-
mentale di garantire la sopravvivenza 
e la prosecuzione della specie. Proba-
bilmente nel Paleolitico le immagini 
avevano un significato magico e pro-
piziatorio: raffigurare la maternità era 
quindi un modo per favorire un feno-
meno incomprensibile e «magico», 
come la vita generata dalla donna, che 
diventa così «dea madre».

Le Veneri

miretta

LINGUAGGIO VISIVO

TECNICA
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C O N F R O N T A

I Guerrieri
Osserva i due Guerrieri a e b e descrivi: 

• l’altezza e la posizione dei corpi 

• l’abbigliamento e i copricapi

• i segni del comando

Fai anche alcuni schizzi. 

I Guerrieri
Durante l’Età dei metalli l’uomo comincia a fabbricare 
armi. Le raffigurazioni di guerrieri in Lunigiana (tra Li-
guria e Toscana), in Sardegna e nell’area picena (tra Mar-
che e Abruzzo) mostrano sempre spade, asce e pugnali.

Guerriero di Capestrano  
VI secolo a.C. Blocco unico di calcare, 

altezza 209 cm. Chieti, Museo Archeologico

La cultura picena si sviluppa verso il VI 
secolo a.C. I Piceni, navigatori e guerrie-
ri, seppellivano i defunti.

Il Guerriero è una grande statua fune-
raria, probabilmente collocata sulla se-
poltura di un re, come suggerisce l’iscri-
zione incisa lungo uno dei due sostegni.

Il corpo ha solidi volumi geometrici, 
quasi privi di dettagli anatomici. Oltre 
all’«elmo da parata», l’unica forma di ab-
bigliamento è costituita dalle armi, che 
erano colorate.

Un originale copricapo 
asportabile, circolare e 
molto ampio, sta sopra 
il volto ora nascosto da 
una maschera funeraria. 

Il busto è protetto da una 
corazza molto semplice: 
un disco agganciato con 
delle cinghie all’altezza 
del cuore. 

Sul lato sinistro del 
petto  è appoggiata 
un’ascia con un lungo 
manico, insegna di 
comando.

Sui pilastri laterali sono 
raffigurate le due lance 
che tenevano in posizio-
ne eretta il defunto du-
rante la lettura dell’elo-
gio funebre.

Statua stele maschile della 

Lunigiana, 1000 a.C. circa. 

Pietra, altezza 122 cm. 

Pontremoli, Museo del 

Pignaro. La stele è una lastra 

scolpita, infissa nel terreno.

b Capo tribù, Civiltà nuragica, 

VII-VI sec. a.C. Bronzo, altezza 

39 cm. Cagliari, Museo 

Archeologico Nazionale.
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TUTORIAL TECNICA

Tuttotondo
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TRILITE 
CENTRALE

I megalìti
Tra Neolitico ed Età dei metalli l’uomo ha cominciato a usare la pietra per costruire. 

A partire dal V millennio a.C. ha elevato in tutta Europa grandi megalìti (dal greco mégas, 
grande, e lìthos, pietre), che hanno formato luoghi di culto e di sepoltura con finalità ancora 
oggi misteriose. I megalìti sono di tre tipi: 
1  I menhìr (in bretone: pietra lunga) sono grandi blocchi di pietra infissi nel suolo, forse per 

indicare un luogo di sepoltura. 
2  I dòlmen (in bretone: tavola di pietra) sono due grandi pietre verticali infisse nel suolo, con 

sopra una orizzontale. L’insieme si chiama trilite ed è il più antico sistema costruttivo! 
3  Il cròmlech (in gallese: circolo di pietra) è un insieme di grandi triliti messi in cerchio. 

 Cròmlech di Stonehenge 2000 a.C. circa 
Diametro 30 m circa. Salisbury (Inghilterra)

I 30 grandi triliti che formano il cerchio del 
cròmlech sono alti circa 5 metri e rappresen-
tavano forse i giorni del mese. Nei solstizi 
d’estate e d’inverno, quando il sole è rispet-
tivamente più alto e più basso sull’orizzonte, 
un raggio attraversava il trilite centrale e la 

pietra d’altare segnando il cambio di stagio-
ne. Quindi Stonehenge era un luogo sacro al 
sole, un osservatorio astronomico e un ca-
lendario per i lavori agricoli. 

Il grande sforzo necessario per erigere que-
sta costruzione ci fa capire la sua importanza. 

Sistema trilitico
Ritaglia 3 strisce di carta di 10 x 8 cm. 

Piega ciascuna in quattro parti per 

ottenere tre parallelepipedi: due pilastri 

e un architrave, che disporrai secondo il 

sistema trilitico. 

Anche se di carta, la tua struttura è 

molto robusta. Prova a mettere un 

peso o a premere con un dito al centro 

dell’architrave. Puoi usare anche 3 sassi 

o 3 blocchetti di creta.

Dolmen di Kercadoret, 

2000 a.C. Locmariaquer 

(Francia).

Menhir, 2500-2000 a.C. 

circa. Altezza 9,3 m. 

Dol-de-Bretagne (Francia).

PIETRA 
D’ALTARE

PRIMO RAGGIO DI SOLE 
NEL SOLSTIZIO DI ESTATE

SCHEMA DI 
ALLINEAMENTO 

A CRÒMLECH

TECNICA
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2

DENTRO L’OPERA

Stonehenge
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EDUCAZIONE CIVICA  

1. La mappa della preistoria 

Scrivi al posto giusto i seguenti termini, disposti a caso qui sotto: 

cromlech • simbolici • la sepoltura • dolmen 

• armi colorate • menhir • attributi sessuali • animali selvatici 

• una torre in pietra • cacciatori

LABORATORIO DELLE COMPETENZE

UNESCO

Indica i beni appartenenti 
al Patrimonio dell’Umanità 
che hai trovato nelle pagine 
della Preistoria.

2. Cittadini dell’arte

• Leggi, osserva e rispondi. 

La United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization (UNESCO) è 

un’agenzia delle Nazioni Unite fondata nel 1945, subito dopo la Seconda guerra 

mondiale, per costruire la pace attraverso la cultura. Il suo obiettivo è identificare e 

proteggere il patrimonio culturale e naturale di tutto il mondo.

• Cosa significa «patrimonio culturale»? 

   

• Cosa significa «patrimonio naturale»? 

   

• Perché bisogna proteggerli entrambi?

   

Le incisioni rupestri della Val Camonica sono state il primo sito italiano iscritto 

dall’UNESCO nella lista del Patrimonio Mondiale dell’Umanità, nel 1979. Sono rocce 

all’aperto, con circa duemila incisioni.

• Cosa vuol dire?     

EDUCAZIONE CIVICA

Età della pietra
2 milioni di anni fa - 4000 a.C.

Età dei metalli
4000 a.C.- 1300 a.C.

20 test interattivi

Le pitture rupestri 

raffigurano

e 

Il nuraghe è

I megaliti sono di tre tipi:

- 

- 

- 

Le «Veneri» hanno 

evidenti e significati 

I guerrieri portano

Le loro statue segnalano
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